
 

CRONACA DI FERRARA16 DOMENICA 5 DICEMBRE 2010 LA NUOVA

 

LA CRISI
DELLA COOP

Lauro Capisani, liquidatore Cmr L’assemblea dei soci Cmr che decise per il concordato preventivo, nell’ottobre scorso

E’ il 2012 l’orizzonte più
realistico per il pagamento
dei crediti Cmr. I tempi con-
cessi dalla procedura di con-
cordato preventivo, che è sta-
ta ammessa l’altro giorno
dal tribunale, sono infatti
piuttosto lunghi: 36 mesi dal-
la omologa. Poichè quest’ulti-
mo atto va effettuato entro
sei mesi dalla domanda, che
risale al 10 novembre, ed è
pure prevista la possibilità
di una proroga, i conti sono
presto fatti. Questa tempisti-
ca può creare problemi, più
che ai dipendenti, già in Cas-
sa integrazione straordina-
ria (scade in ottobre 2011, pe-
rò) e forti dell’impegno di Le-
gacoop a rifondere intera-
mente il prestito sociale, alle
piccole aziende creditrici: in
certi casi si arriva a centi-
naia di migliaia di euro, che
mancheranno in cassa per
molto tempo e, naturalmen-

te, saranno saldate solo in
parte. La percentuale defini-
ta dalla proposta dei liquida-
tori è del 27% per i creditori
chirografari, mentre i privile-
giati sono coperti al 100%. I
chirografari rappresentano
la quota più rilevante del pas-
sivo, che ammonta a 138 mi-
lioni di euro, dei quali solo
29 sono privilegiati. La perdi-
ta secca per i creditori chiro-
grafari (fornitori a vario tito-
lo e banche) si aggira quindi
sugli 80 milioni di euro. E’
possibile che il commissario
Raffaella Margotti, in accor-

do con il giudice Stefano Giu-
sberti, ponga in atto delle
azioni revocatorie per cerca-
re di recuperare altri soldi?
«No, non è previsto dalla pro-
cedura di concordato, che è
molto diversa da quella falli-
mentare - spiega Francesco
Vinci, il legale che assieme a

Annarita Roncuzzi e Gianlui-
gi Serafini sta curando gli in-
teressi Cmr - Con l’accogli-
mento della domanda decado-
no anche le istanze di falli-
mento e i sequestri conserva-
tivi». Questo vale per la capo-
gruppo, la Cmr di Filo appun-
to, che è coperta dal concor-

dato, non necessariamente
per le controllate, alcune del-
le quali sono al centro di con-
troversie e vicende giudizia-
rie. Continuano peraltro le
schermaglie legali con credi-
tori a base di pagamenti so-
spesi, decreti ingiuntivi e ri-
chieste danni. In questa fase,
poi, i liquidatori potranno
agire nell’ordinaria ammini-
strazione ma operazioni di
vendita e azioni giudiziarie
sono riservate al commissa-
rio e al giudice delegato.

Questi scenari valgono, ov-
viamente, in caso di omologa

del concordato, cioè di accet-
tazione delle proposte Cmr
da parte del 50% più uno dei
chirografari, sulla base dei
crediti vantati. Già da doma-
ni partiranno le richieste di
insinuazione al passivo Cmr
e il 25 gennaio è prevista l’as-
semblea dei creditori. Toc-
cherà in ogni caso al giudice
decidere sull’omologa, dopo
una nuova udienza alla qua-
le saranno chiamati gli inte-
ressati e in particolare i cre-
ditori eventualmente dissen-
zienti.

Stefano Ciervo

 

Il passivo del colosso di Filo ammonta a 138 milioni, 109 dei quali chirografari. Si profila una pesante attesa per i fornitori artigiani

I creditori Cmr saranno rimborsati nel 2012
I non privilegiati sono ‘coperti’ al 27%. L’omologa del concordato possibile entro l’estate

 
Decadono le istanze fallimentari
e i sequestri di tipo conservativo
Le revocatorie non sono previste

 
GRUPPO NETTUNO

«Mai comprato da Cmr quote Serco»
Il fronte ravennate della vi-

cenda Cmr resta il più caldo.
In attesa delle decisioni del
commissario Cmr e dei liqui-
datori sulle controllate roma-
gnole, da registrare una nota
del presidente del cda del ra-
vennate Gruppo Nettuno,
Paolo Conforti. Ecco il testo:
«La società Gruppo Nettuno
spa rileva che negli articoli
sul vostro quotidiano La

Nuova Ferrara in data 28 no-
vembre 2010 dal titolo “Sulla
Cmr non è emersa tutta la ve-
rità” e 1 dicembre 2010 dal ti-
tolo “I responsabili Cmr han-
no ancora incarichi” sono sa-
te pubblicate notizie infonda-
te, fuorvianti e lesive del

buon nome e della nostra re-
putazione. In particolare, si
precisa che il Gruppo Nettu-
no non ha mai acquistato dal-
la Cmr quote della società
Serco e qual-
siasi diversa
notizia che
ponga la
Gruppo Net-
tuno spa in
relazione a
tale operazio-
ne o quale
“cliente desi-
gnato” di es-
sa non corri-
sponde a realtà e verrà prese-
guita in ogni sede opportu-
na».

 

«La dura ricerca della verità»
Ilaria Cucchi ha presentato il libro sul fratello

Fiorentini, Corleone, Cucchi e Moretti Il pubblico intervenuto alla conferenza

«Il libro di Ilaria racconta
di una famiglia italiana, del-
le difficoltà dei rapporti, del-
l’amore e della cura: non è
un libro di denuncia ma in
esso c’è la cronaca di un cal-
vario lungo sei giorni duran-
te i quali la famiglia di Stefa-
no Cucchi, morto il 22 otto-
bre 2009 all’ospedale Sandro
Pertini di Roma mentre era
in stato d’arresto, si è trova-
ta abbandonata e poi maltrat-
tata dalle istituzioni, quelle
stesse istituzioni nelle quali
aveva sempre nutrito fidu-
cia».

Con queste parole Franco
Corleone, Presidente della
Società Ragione e Garante
dei Diritti dei detenuti, ha
presentato venerdì alla Sala
della Musica di San Paolo il
libro “Vorrei dirti che non
eri solo” di Ilaria Cucchi e
Giovanni Bianconi, edito da
Rizzoli. «Il primo problema
che la mia famiglia si è trova-
ta ad affrontare è stato la
mancanza di verità. Abbia-
mo saputo della sua morte
grazie alla notifica del decre-
to del giudice che aveva ri-
chiesto l’autopsia del cadave-
re dopo giorni di attesa fuori
la porta dell’ospedale, dove i

medici ci rassicuravano di-
cendoci che Stefano era tran-
quillo - ha spigato Ilaria Cuc-
chi - lui sapeva che nelle diffi-
coltà avrebbe potuto sempre
contare su di noi ed invece
in quei giorni avrà pensato
che l’avevamo abbandonato,
questo ci dà ancora più dolo-
re ed alimenta la nostra rab-
bia. Chi ha il diritto di decide-
re che una persona debba es-
sere improvvisamente priva-
ta dei suoi diritti civili e deb-
ba morire da solo, ucciso dal
pregiudizio di chi lo ha eti-
chettato come un tossicodi-
pendente? Io sono stata fortu-
nata, ho trovato delle perso-
ne intorno a me che hanno
saputo indirizzarmi, come
Patrizia Moretti, che mi han-
no sostenuto fino ad ora.
Quando ci hanno fatto vede-
re il cadavere di mio fratello
in una teca di vetro, senza po-
terlo neanche accarezzare,
abbiamo capito che solo la
verità avrebbe restituito di-
gnità a Stefano e un po’ di pa-
ce a noi».

Di pregiudizio hanno parla-
to anche Patrizia Moretti e
l’avvocato Fabio Anselmo, le-
gale della famiglia Cucchi.
«Il prezzo che queste persone

stanno pagando è troppo alto
perchè sia accettato da una
società civile - ha affermato
Anselmo - se la legge è ugua-
le per tutti, i rappresentanti
delle istituzioni, che indossi-
no o meno la divisa e che ven-
gono accusati di avere appro-
fittato del loro potere devono
essere spogliati di quest’ulti-
mo e posti a giudizio quali cit-
tadini, sullo stesso piano del-
le proprie vittime. Invece, di
fronte a tragedie come que-
ste, le istituzioni si chiudono
a riccio e si schierano a fian-
co dei propri operatori e non
di tutti i cittadini. Il perpre-
tarsi di questa cultura di im-
punità del potere è inaccetta-
bile perchè, cullata dai me-
dia e sospinta dalla pubblica
opinione, partorisce i casi
Cucchi ed Aldrovandi. La de-
nuncia è l’unico mezzo per
cambiare questa mentalità
ma lo Stato chiede trasparen-
za ai cittadini e poi non è in
grado di assicurarla agli stes-
si: il pm e il giudice che han-
no interrogato Stefano Cuc-
chi hanno dichiarato di non
aver notato lo stato di salute
del ragazzo per non averlo
mai guardato in faccia».

Ingrid Veneroso


